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COMUNE DI ARENZANO

CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA

	AREA X: GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL TERRITORIO

	

	UFFICIO: S.U.E.  – SVILUPPO PROGETTI STRATEGICI-RAPPORTI CON SOCIETA’ PORTO SPA – CONCESSIONE SUOLO PUBBLICO – IMPIANTI PRIVATI-VINCOLI IDROGEOLOGICI- GESTIONE E CONTRATTUALISTICA DEL PATRIMONIO E GESTIONE EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
	


Prot. n.  7072




                        Arenzano, 03 aprile  2018



Associazione Vivere in Pineta


c/o VACCARONE ALESSANDRO 


Via della Pineta civ. 35


16011    Arenzano                              Ge


vivereinpineta@pec.it

e p.c.: 
Soprintendenza Archeologica, belle Arti e Paesaggio 



mbac-sabap-lig@mailcert.beniculturali.it


Al Presidente della Regione Liguria


protocollo@pec.regione.liguria.it
OGGETTO: Risposta alla nota prot. n. 5580 del 09/03/2018 – Nuove edificazioni in Pineta di Arenzano – Richiesta accesso a documentazione - Ricognizione
                  Con riferimento alla sua richiesta pervenutaci in data 09/03/2018 ed assunta al protocollo via PEC con il n. 5580 riguardante l’accesso ed estrazione di tutte le autorizzazioni /permessi di costruire, con consumo di suolo, rilasciati dal Comune di Arenzano, a far data dal mese di febbraio 1982, a valere per il territorio interessato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., e ai sensi degli artt. 22 e seg. Della L. 241/90 e s.m.i., si comunica quanto segue:

L’accesso proposto costituisce richiesta massiva che, come tale, impone un facere straordinario, capace di aggravare in modo assolutamente insostenibile l’ordinaria attività dell’Amministrazione. 
Infatti, i dati richiesti – che non sono oggetto di pubblicazione obbligatoria – imporrebbero l’esame di ogni singolo permesso a costruire rilasciati a partire dal febbraio del 1982 ed una successiva attività di elaborazione dei dati in essi contenuti, al fine di selezionare quelli che hanno comportato un consumo di suolo. 

Ciò è, di per sé, incompatibile con gli obblighi in capo all’Amministrazione, la quale non è tenuta ad evadere richieste che comunque comportino un’attività di ricerca, catalogazione e sistemazione non prevista dalla legge a carico dell’Ente. 
In ogni caso, si fa notare l’irragionevolezza della richiesta, che emerge chiaramente se solo si pone mente al fatto che l’attività di elaborazione comporta un pregiudizio serio ed immediato all’azione amministrativa, tenuto conto della mole dei documenti, del tipo di attività da svolgere sugli stessi e, correlativamente, del numero di risorse interne e delle ore di lavoro necessarie. 

Quanto poi alla rilevanza dell’interesse conoscitivo che la richiesta mira a soddisfare, essa non emerge dalla stessa; peraltro appare oscuro, come un’istanza concernente documenti così risalenti possa realmente essere finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”, come prescritto dalla legge. 

Si tenga poi conto dell’entità di richieste di accesso rivolte nell’ultimo quinquennio all’Amministrazione Comunale che è assai rilevante e vale a qualificare il comportamento come non conforme alle fondamentali clausole generali di correttezza e buona fede, con correlato divieto di abuso del diritto. 
E’ noto, infatti, che il dovere di buona fede, previsto dall’art. 1175 del c.c., alla luce del parametro di solidarietà, sancito dall’art. 2 della Costituzione e dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, si pone, secondo i più recenti approdi di dottrina e giurisprudenza, non più solo come criterio per valutare la condotta delle parti nell’ambito dei rapporti obbligatori, ma anche come canone per individuare un limite alle richieste e ai poteri dei titolari di diritti, anche sul piano della loro tutela processuale. 
La giurisprudenza amministrativa ha avuto modo di precisare che l’abuso del diritto si configura in presenza dei seguenti elementi costitutivi: “…1) la titolarità di un diritto soggettivo in capo ad un soggetto; 2) la possibilità che il concreto esercizio di quel diritto possa essere effettuato secondo una pluralità di modalità non rigidamente predeterminate; 3) la circostanza che tale esercizio concreto, anche se formalmente rispettoso della cornice attributiva di quel diritto, sia svolto secondo modalità censurabili rispetto ad un criterio di valutazione, giuridico od extragiuridico; 4) la circostanza che, a causa di una tale modalità di esercizio, si verifichi una sproporzione ingiustificata tra il beneficio del titolare del diritto ed il sacrifico cui è soggetta la controparte” (cfr. Consiglio di Stato, sez. V 7 febbraio 2012, n. 656). 
Non può essere sottaciuto, altresì, che siffatta richiesta comporterebbe, comunque, un’attività di oscuramento nonché l’apertura di innumerevoli subprocedimenti volti a coinvolgere i soggetti controinteressati, posto che con l’accesso ai documenti richiesti, sarebbero o potrebbero essere divulgate informazioni legate alla sfera morale, relazionale, sociale e finanche dati sensibili, con ulteriore insostenibile aggravio del procedimento.

Le medesime considerazioni trovano applicazione, altresì, in caso di richiesta analoga formulata ai sensi della Legge n. 241/1990, nel qual caso dovrà comunque valutarsi la sussistenza di un interesse concreto, diretto ed attuale all’ostensione, anche alla luce dell’elemento della vicinitas, cosa che non si evince dalla richiesta formulata.
Per tutto ciò premesso la sua domanda, non può essere accolta.
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IL RESPONSABILE DI AREA X




   Geom. Giuseppe Muffoletto

COMUNE DI ARENZANO-Via Sauli Pallavicino, 39 16011  ARENZANO  GE
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